
 
Gazzetta del Sud 11 Novembre 2008 
Estorsioni e attentati, nove arresti tra i Casalesi. 
 
CASERTA. Nove esponenti di spicco del clan dei Casalesi, appartenenti al gruppo di 
Francesco Bidognetti, sono stati arrestati dai carabinieri di Aversa, al termine di indagini 
condotte dalla Dda di Napoli. Sono accusati di numerose estorsioni e attentati ai danni di 
imprenditori, commercianti e artigiani della provincia di Caserta. 
Alcuni degli arrestati sarebbero fiancheggiatori del super-latitante Giuseppe Setola, capo 
dell'ala stragista del clan ritenuta responsabile della strage di Castelvolturno e di vari altri 
omicidi commessi negli ultimi mesi. Tra loro anche Raffaele Bidognetti, figlio del 
capoclan Francesco, tra i più noti esponenti del clan dei Casalesi. Raffaele Bidognetti, 34 
anni, detenuto, è accusato in particolare di aver incaricato dal carcere i suoi uomini di av-
vicinare un imprenditore casertano, per non farlo testimoniare in un processo conclusosi 
con la condanna dello stesso Bidognetti a 12 anni. 
L'indagine della Dda ha messo in luce una serie di estorsioni ai danni di operatori 
economici di Parete e Lusciano (Ce): questi ultimi in diverse occasioni venivano anche 
minacciati, affinché ritrattassero le accuse rivolte ad uomini del clan. Dopo una prima 
serie di arresti, nei mesi scorsi, le vittime delle estorsioni, per la prima volta, hanno in 
parte collaborato alle indagini. 
 
EMEROTECA ASSOCIAZIONE MESSINESE ANTIUSURA ONLUS 


